
PERCHÈ UNA COSTITUZIONE PER L’EUROPA

Il tentativo di riforma dell’UE intrapreso a Nizza è un fallimento

•Allargamento imminente. 
Nel 2002, l’Europa si apprestava ad accogliere 10 nuovi paesi membri: un 
allargamento storico, ma estremamente complesso da gestire sia dal punto 
di vista economico, poiché si trattava di paesi con economie in transizione e 
con redditi pro-capite decisamente inferiori alla media europea, che dal 
punto di vista sociale, poiché doveva essere reso accettabile agli occhi 
dell’opinione pubblica degli allora 15 paesi membri. 

•Le regole istituzionali introdotte nel 1957 per i 6 
paesi fondatori non erano da allora mai state 
effettivamente modificate 

•Unione monetaria: L’€ a breve nelle tasche degli 
abitanti di 12 paesi

•Crescenti critiche e malcontenti nei confronti 
dell’Europa percepita eccessivamente 
“burocratica” e lontana dai cittadini

Molte 
questioni 
restano 

in agenda

Dichiarazione di Laeken : decide di avviare il 
processo di riforma convocando la 
Convenzione Europa
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CRONOLOGIA DELLE RIFORME DELL’UE

2000 Trattato di Nizza

2001 Dichiarazione di Laeken

2002 Convenzione europea

2003 Fine lavori

2004 Firma del Trattato costituzionale europeo a Roma

2005 Referendum in Francia e in Olanda bloccano il processo di ratifica

2006 “Periodo di riflessione”

2007 Trattato di Riforma firmato a Lisbona in dicembre

2008 Ratifiche nazionali – Unico referendum in Irlanda dà esito negativo

2009 Entrata in vigore del nuovo Trattato di Riforma?
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CRONOLOGIA DEI TRATTATI EUROPEI

Trattato 
di 

Lisbona

Trattato 
Costituzion

ale

Trattato 
di Nizza

Trattato di 
Amsterdam

Trattato di 
Maastricht 
(Trattato 
dell’UE)

Atto 
Unico 

europeo

Trattati di 
Roma 

(Trattato 
CE)

Trattato di 
Parigi 

(Trattato 
CECA)

20072004200119971992198619571952

modifica

modifica

Diventa:

Trattato sul Funzionamento 
dell’UE
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LA DOPPIA MAGGIORANZA
DI STATI E DI CITTADINI

DOPPIA MAGGIORANZA

55% degli stati membri (15 su 27)

65% della popolazione europea

Prevede la possibilità di formare una “minoranza di blocco” di almeno 4 paesi

VECCHIA 
MAGGIORANZA

Ogni stato membro dispone di un certo numero di vot i in base al peso 
demografico

La maggioranza è calcolata sul totale dei voti

UNANIMITÀ
Ogni stato membro dispone del potere di veto

Un solo veto blocca la decisione

… abolisce quello 
vecchio e …

Il Trattato di 
Lisbona 

introduce un 
nuovo sistema di 

voto …

… mantiene l’unanimità nelle 
prerogative nazionali (ad es., 

sistema fiscale, politica estera) 
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LA CODECISIONE
COMMISSIONE

Proposta di legge
PARLAMENTO CONSIGLIO

Prima lettura Prima lettura

Legge approvata

COMITATO DI 
CONCILIAZIONE

Suo obiettivo: 
trovare 

compromesso su 
un testo comune

La proposta può 
cadere definitivamente 
o essere adottata se 
entrambi l’approvano 

a MQ

Altrimenti: deve adottare una 
posizione comune

Seconda lettura

Respinta a 
Maggioranza 

assoluta

Emendata a 
maggioranza 

semplice

Approvata 
a Maggioranza 

semplice
Adottata a MQ o a MA se la 

Commissione non è d’accordo

Respinta a MQ con uno o più
emendamenti
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I PARLAMENTI NAZIONALI

Principio di sussidiarietà: 
prendere le decisioni spetta 

al livello di governo 
più vicino al problema da risolvere.

In rispetto a questo principio, il TL prevede:
Cartellino giallo = Un terzo dei Parlamenti nazionali può bloccare 

una proposta di legge
Cartellino arancione = se una maggioranza semplice di 

Parlamenti continua a respingere la proposta, il Consiglio e il 
Parlamento devono rivedere la proposta di legge

Il tempo per esaminare le proposte legislative passa da 6 a 8 
settimane
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Stati che hanno 
approvato il 
Trattato

Stati che non 
hanno ancora 
ratificato

Stati che non 
hanno approvato il 
Trattato

Stato delle 

ratifiche a luglio 2008

Il 23 luglio, il Senato 
italiano ha approvato con 
288 voti favorevoli il ddl di 
ratifica del Trattato. Si 
aspetta ora il parere della 
Camera
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